
OSSERVAZIONI MORFOLOGICBE SU CRISTALLI DI PIRITE

DELLA FIUMARA DI VALL,IDI (REGGIO CALABRIA)

RI.unto. - Sono stati Itudilti i erifltalli di pirite di un BUOYO giacimento,.
Bito iii Provincia di Reggio Calabria, entro una anfibolite ineallll.ta negli adIti cri­
stallini delle pendiei meridionali deU 'Aspromonte (Calabria).

I cristalli studiati polseggOIlO una notevole rieeheua. di forme ed una nriabi·
liti di IlIBOeiazione ehe ha consentito di eseguire tinque raggruppamenti fonda­
mentali.

Le forme riseontrnte lIODO:

{lllO} {221} {211} {lII} {tOO} {42I} {il2I} {528} {281} {6S2} {l2.2.1}

{IlO} {52I} {721} {ri30}

I cilIque ragguppamenti IlOno i aeguenti:

1· {lOO} {2IO} {421}

II· POlI} {!!lO} {ilO} (22I) {632} {32I} {528} {281} (In)

llI· {210} (21l) {l!.!. l} {521} {S2I}

IV - {lOO} {2IO} {saO} {l2.2.1} {i2I} {52I} (4U) (IU) {UI}

V . (lOO) (210) (221) (211) {421} {UI}

Di un certo interftllle la. eompana di UDa forma ~ameute ...ra, la {12.2.1}..
repera. da 'Whitloek, la quale eompare eon carattere di dUeret. peniatem.a iD due­
raggrup~enti, precisamente nel ID e nel IV.

D V raggruppamento eomprende cristalli eon un rlUO tip<l d'abito, dovuto a
lpeciale nilupp<l abnol'tllale, ri-eontrato preeedentemente eolo dal Xeleaer per la pi­
rite di Monsoni (V. Il. Falsa).

Summary. - Pyrit crYltall ot a new minerai depollit nMr Reggio Calabria
in IIn anphibolitie roek embedded iuto tbe eryltalline sehilta or the louthern Ilope&­
or Aspromonte (Calabria, Italy) ha.ve becn ltudied.

The examined erystal••how a remarkable abundanee or rorml togetber with.
an R88oeiation variability wilieh allowed thc identitieation or tive main group8.

Tbc tollowing tOtmll were tound:

{2IO} {221} {2ll} {Hl} {lOO} {421} {321-} {528) {281} (632) {l2.2.1}

{llO} {52!} {721} (530)
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The five pupe are thu. eompoaed:

I- (lOO) {2IO) {42I)

rr· {lOO} tUO} {lIO} {22I} {632} {32I} {528} {28l) {lII)

li . {2IO} {2U} {l2. 2.I} {52l} {32I}

IV - {lOO} {2IO} {530} {I2.2.I) P2l} {52I) {!f!!1} {32l} {UI}

V • {lOO} {2IO) {22I} (2lI) {42]} {Hl}

Of a certain inUreet. b the appearing ot the very rare form {12.2.1), whieh ­
10 the 3rd and 4th groupe - lÙlOln a eharacur 01 fair penlillteuce.

The 5th group eompr('hcnd. crystala baving a peeuliar trpe ot abnormal growth,
bolt'D. oDI,. for the pyrit. of Monzoni (Italy), .tudied by Meluer.

Zu.mmenr....llng. - Der Verbaer bat die Prrit.kryrialle einee netletl La·
geu et.udiert, daa in der ProVinI von Reggio Calabria gelagen iat, in einem Amphi­
.bolit., der in die krYHtallinillChen IIehieler der Siidliehon BaDge von AHpromonte
(Kalll.briou, Italien) einglllagert iat.

Die .tudierten Kr,..Iltalle betrihen eino bedeutendlln Formenreichtum und cine
Versehiedenhcit der Verbindungen, die ee geetattet hat, fiinf hauptsichliehe Groppen
.2U u.nteracheiden.

Die beobachteten Formen aind:

(2IO) (22l) {2U} (UI) (lOO}{ol2I) {32I) (528) {281} {632} {12.2.1)

(lIO) {52]} {l2i} {5(0)

Dio fiinf Groppen lJind:

I· {lOO} {210} {42l}

II· {lOO} {2IO} {IlO} {22I} {632} {32I} {528} {281} {Hl}

ilI· {2IO} {2U) {l2.2.I) {52]} {S2I}

IV· {lOO} {2IO} {S30} (l2.2.1} {721} {52I) (421) {321} {Hl}

V- (lOO) {2IO} (221) {2U} {"'2l} {Hl}

Ein gewia&es InUft88fl ha\. daa Auftr«en eiuer aUMerordentlieh lIeIteDen Form,
der {12.2.] h die mit geniigender Bel5tii.ndigkeit in r;wei Oruppen erwehciat, genauer
gesagt in der dritten und vierten Gruppe.

Die tiinfu Gruppe enthiUt Kry.Wlo mit einem ungewobnliehen Rabitlll r.u­
.rii.ebufiibren auf cino belIOndere, anormale Entwicltlung.

Biehor hat Dur Melcr.er dieem Habitue im Pyrit von Mon.loni (V. d. Fa888)
getunden.

•

Durante una escursione effettuata nella prima\'era del 1956 nelle
-estreme pendici meridionali dell'Aspromonte, precisamente nell 'alto
.corso della Fiumara di Valanidi - che sbocca nello stretto di Messina
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a circa Km 6 a Sud di Reggio Calabria - è stato possibile visitare (l)r
fra l'altro, una serie di piccoli affioramenti di mineralizz.azioni a sol­
furi e solfosali, che rimangono compresi entro gli scisti cristallini delle
contrade Trunca, Crozza c Lamia.

In particolare, a quota 680 s.l.m., in contrada Trunca, sul fianco
destro di una valletta secondaria, diretta ali 'incirca da Nord a Sud, si
nota da lungi spiccare, nella massa seura dei parascisti di fondo ad alta
cristallinità, il biancheggiare di una massa costituita pressocbè total­
mente da differenziati aplitici. Qucsti si presentano in istalo di sfacelo,
ed anzi, la loro falda supcrficiale, pcr profondità non preeisabile, è­
- qua e là - costituita da detrito proveniente da frane e cL'olli vari; il
che non facilita certo il compito di ritrovare l'affioramento segnalato
o di cogliere preziosi caratteri distinti,·i.

L'affioramento della mineralizzazione è risultato essere costituitO'
da Ulla grossa vena di quarzo di circa m 2 di potenzal mineralizzata a
pirite ed 8r'Sellopirite, avente giacitura che - se si può giudicare sui
pochi elementi raccolti - sembra essere aU 'incirca Est-Ovest ed incli­
nata 8 Sud di poco meno di una trentina di gradi.

Poggiante in perfetta concordanza su questo giace un filollcello di
roccia basica di colore verde scuro, a grana fine, sufficientemente com·
patta, di tipo e,'identemente anfibolitico. Entro questa roccia stanno
disseminati, senza ordine alcuno, numerosissimi cristalli di pirite che,
già a prima "ista, lasciano scorgere una morfologia interessante sia per
la ricchezza che per la varietà delle fOrme ed anzi si nota subito che in·
dividui giacenti entro la matrice in posizione di contiguità hanno abiti
molto differenti e fogge punto somiglilluti.

Al tetto si rinviene nna salbanda propilitizzata, ])rofondamente
interessata da fenomeni di alterazione. Lo stesso (luadro si ripete al con­
tatto fra il filone di quarzo e differenziati aplitici.

Nello schizzo seguente è stata schematicamellte rappresentata la si­
tuazione giaeiturale

E' da notare che, mentre è praticamente impossibile isolare qualche
cristallo di pirite ed arsenopirite dal filone di quarzo segnato col N° 4
ed è anche estremamente difficile ottcnerne frantumi esibenti fram­
menti di facce, in condizioni appena aceettabili per un tentativo di in­
dagine morfologico-eristallografica, i bei cristalli di pirite disseminati

(1) I.n3ieme al Dott. Baldanza ehe ringrazio. per avenni aeeompagnato p[

poeto e per j eooaigli fornith:ni..
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nella roccia anfibolitica, segnata 001 No> 3 nello schizzo, SODO - invece­
facilmente staccabili. Infatti con pochi e leggeri colpi di martello 0. in
alcuni punti, con la sola sollecitazione esercitabile mediante la pressione

delle dita, si riesce a staccare dalla matrice una buona quantità. di cri­
stalli. E' da not~re che, mentre la roccia anfibolitica è pertanto poco o
punto compatta, i cristalli di pirite sono invece ben freschi e solo molto
raramente si lasciano frantumare .

1
2

3

4

2
1
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Da un buon volume di roccia, campionata opportunamente, sono
state cavate varie centinaia di Cristalli. TI materiale cosi ottenuto non
è, però, tutto 006tituito da individui trovantisi in pel'fette condizioni
per lo studio, ma comunque riesce agevole scegliere specialmente nelle
classi ad elementi minuti, un buon numero di piccoli individui, talvolta
più o meno frammentari che si prestano discretamente per le indagini
goniometriche.

Esaminando le impronte illsciate dai cristalli nella roccia madre,
quasi sempre si nota che esse si presentano ricoperte da velature di pro­
dotti limonitici. il che, se da un canto ba certamente favorito il distacco
della matrice, d'altra parte ha distrutto 0, spesso, ba fortemente dimi­
nuito la luccrltezza delle facce. I prodotti limonitici provengouo con
tutta probabilità dal disfacimento di minerali silicati femici della ma·
trice anfibolitica: in un paio di sezioni sottili è stato riscontrato ap­
punto, ali 'esame mineralogico, un pregresso stato di alterazione dei ci­
tati componenti.

Pertanto è stato necessario scegliere al~une centinaia di cristalli e
sottoporli, con le dovnte cautele ed attenzioni, ad nn lavaggio in deter­
sivo, seguito da prolungata riasciacquatnra il} acqua distillata ed infine
da individuale asciugatura e pulitura con sottile pelle di daino: ope­
rando con molta precauzione la massa dei cristalli ottenuti è servita per
effettuarvi Ulla seconda scelta. Questa è stata esegnita esam.inando al
microscopio binoculare stereoscopico i singoli cristalli e giudicando ad
occhio della bontà o meno delle faccette riflettenti.

Sono stati così selezionati poco più di un centinaio di cristalli, su
cni sono state condotte le misurazioni goniometriche, che stanno alla
base dello studio di cui, nella presente nota, yengono esposti i risultati.

I cristalli così scelti hanno dimensioni variabili e generalmente
compresi fra l e 5 m/m, mentre nella classe dei cristalli non idonei per
lo studio li. causa del pessimo stato fisico delle facce si rinvengono 80·
vente individui ehe pervengono a diametri ben maggiori (eccezional­
Ulente fino a m/m 45.50).

Gli individui sono ricchi di forme e con sviluppo generalmente al­
quanto irregolare per le facee della stessa forma. Complesivamellte le
forme rinvenute souo le seguenti:

(210) (22I) {2H} {Hl} {IOO} (421) (321) {528} {281} {632}
{l2. 2.1} {HO} {521} {721} {630}



- ao6 -

E' stato possibile, sulla base delle frequenze di associazione degli
abiti esibili dai cristalli, indh'iduare un certo numero di tipi morfolo­
gici, siechè in definitiva 3i può affermare che sostanzialmente le ass0­

ciazioni caratteristiche incontrate sono le seguenti cinque:

I· {lOO) {ZIO} {<Zl}
II· {lOO) (ZIO) (llO) {ZZI} {63Z} (3ZI) {5ZS) {ZSI} (lll)

lI! . {ZIO} {Zll} (lZ. 2.1) (521) (321)
IV· {l00} {210} {530} {l2. 2.1} {72l} (5ZI) «21) {321} {lll}

V . (lOO) (210) (221) (2ll) {<21} (lll)

I - Il primo tipo, rappresentato dalla Fig. 2, è stato riscontrato
su 26 individui dei cento misurati. Essi esibiscono un abito in cui è
predoIDiante un pentagonododecaedro, alcuni spigoli del quale sono
smussati da forme subordinate accessorie.

L'associazione caratteristica presente nei cristalli del gruppo è la

",go",,'" (lOO) {210) {42I}

102

Fig. 2
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In questo gruppo di cristalli va Dotato che le facce di {210} si ri­
petono costantemente con sviluppo abbastanza regolare in tutti e 26 gli
individui esaminati e gli spigoli sono solo saltuariamente smussati da
sottili facce a sviluppo listiforme di {lOO} a cui sovente si assoceiano
facce del diacisdodecaedro inverso {241}.

Le facce di {210} presentano, Don di rado, delle sottilissime e poco
mareate striature parallele alla .UOO} imputabili a combinazione oscil·
latorie.

Le faccette {lOO} e {241} sono le più lucenti e presentano rara­
mente qualche segno di corrosione, mentre non si è Dotata su di esse
striatura alcuna.

II - Il secondo tipo, disegnato nella Fig. 3, comprende quei cri·
stalli in cui è presente l'associazione di 9 forme riscontrate 22 volte nel
gruppo di cristalli esaminati ed in cui è presente un abito globulare
dipendente dai particolari sviluppi assunti dalle forme associate:

{lOO} {2l0} {nO} {22l} {632} {32l} {528} {28l} {111}

Fig. 3

"
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Le medie delle misure goniometriche ottenute, come rilevasi dalla
tabella generale riassuntiva dei valori misurati, concordano molto bene
con i valori teorici.

Nei cristalli di questo tipo le forme più sviluppate sono: {100} {IlO}
{221}, {111}, le quali qualche volta presentano delle piaghe a superficie
cribrata a causa, probabilmente, delle azioni di corrosione subite; men­
tre le facce delle altre forme sono a sviluppo molto più limitato ma con
superfici più integre e punto corrose.

E' da notare che gli sviluppi più abnormi competono alle facce
della forma {UI}, per cui - ad esempio - nella massima parte di
questo gruppo di individui, si osserva che la faccia (111) - secondo
l'orientamento dato - è molto piccola e quasi sempre brillante, mentre
la (111) si presenta generalmente a superficie scabra o, comunque, esi­
bente variamente i segni della corrosione ed ò moltissimo sviluppata.

III - TI terzo tipo di associazione presente in 16 dei cristalli mi­
surati è caratterizzato dalla costante presenza delle s"eguenti forme:

{210} {211} (12.2.1) (521) (321)

2jj

i"ig. 4:
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Nella Fig. 4 tale associazione è stata disegnata, al solito, assegnando
.:alle facce aree proporzionali agli sviluppi medi riscontrati durante le
osservazioni al goniometro.

Le medie delle misure goniometriche eseguite sono poste a con·
franto con i valori teorici angolari e riportati in tabella; il loro esame
rivela discO$tamellti minimi contenibili con estrema facilità entro i li­

:miti degli errori strumentali e d'osservazione.

Fig. [)

L'abito icositetraedrico dcltoidico è dovuto allo sviluppo dominante
-delle facce appartenenti alla forma {21l} che, come spesso avviene, SOllO

le meno bene conservate e, talvolta, si riducono od attingono a sviluppi,
-comunque, minimali. In compenso sono sempre l:itidamente riflettenti
e forniSCOllO inunagini collimabiii con ogni facilità c sicurezza.

Di notevole, in questo gruppo di cristalli, è da segnalare la pre­
senza della forma {12. 2.1}, che si ripete con una discreta frequenza e

:si presenta con faccette in uno stato fisico tale da consentire l'indivi·
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duazione senza che possa insorgere la minima incertezza: è noto, attra­
verso lo studio di 'Vhitloek, come tale forma rientri nel nOYCrO di quelle­
estremamente infrequenti.

La medesima, per come si ripeterà più avanti, non è esclusiva di
questo gruppo di cristalli, ma la si tnn'a ancora nel gruppo successivo
indicato con il N° IV e riprodotto nella Fig. 5, per quanto ivi essa si
presenti con uno sviluppo più limitato.

IV - n quarto tipo (Fig. 5) raggruppa l'insieme di 19 cristalli
misurati: in essi è presente l'associazione deUe seguenti forme:

{lOO} {21O) {SaO} {l2. 2.I} {721} {S21} {421} {321} {lll}

I risultati del confronto fra le medie delle misure ottenute ed i va­
lori angolari calcolati SOIlO riportati in tabella.

. Questo gruppo di cristalli presenta un abito ieositetraedrico abba­
stanza regolare per lo sviluppo predominante di {211} ed in questo
gruppo è caratteristica la presenza di una serie di faccctte delle forme:
{l2 2. Il {721 l {521 l {421 l {321 l allineate con continuità lungo la..
zona [100 : 021J.

Di notevole in questo gruppo è da SE'gnaIare la presenza della..
forma {12. 2. l} di cui rilerito sopra..

v . Il quinto tipo (Fig. 6} è stato riscontrato in 18 dei erista1.lL
misurati: il tipo è caratterizzato dalla associazione delle seguenti forme:

{IOO} {210} {22I} {2ll} {421} {lll}

Le medie delle misure otteuute ed i valori teorici calcolati sono ri·
portati in tabella. Anche in questo caso è stata conIortevole la grande'
approssimazione dei ,'alori misurati con quelli calcolati.

E' questo il gruppo di cristalli che presenta un abito pochissimo o­
punto frequente per la speeie, data la abnormità del suo maggior svi­
luppo lungo uno solo degli assi di riferimento.

In tal gruppo le forme più sviluppate sono (210} e (Hl}, mentre
le facce di (lOO} sono ridotte a sottilissime listerelle, ma presentano un
allungameuto per svilnppo abnormale concordante direzionalmente con
quello di {210} e {Hl}.

Data la rarità dell 'abito è stato riteuuto interessante eseguire una.
ricerca bibliografica. accurata mediante la quale tentare di pervenire &.

qualche confronto con cristalli di pirite di altra località. La ricerca èo
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::stata fruttuosa poichè nelle tavole iconografiche del Goldschmidt sono
.1It&ti ritrovati elementi che hanno consentito di individuare, per i cri·

210 100 210 010

Fig. 6

malli di pirite di Monzoni, studiati dal Melczer, una discreta somi·
,glianza per quanto riguarda il singolare sviluppo dei cristalli in esame.

Nella figura 7 è stato riportato il disegno del cristallo con cui è
;:stata riscontrata la somiglianza, pe~ comodità di confronto immediato.
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Si può subito notare come nei cristalli delle due località. sia co­
mune l'associazione delle forme semplici, ad eccezione della {211}; pero..
mentre nei cristalli calabresi l'abito allungato 8ub-bacillare seaturisce

• • l'o O l
o { 11 l

.1. 210 \

t
l 421

plW]

Fig. 7
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principalmente dall'abnorme sviluppo delle facee di {210} e di {lOO}
e, molto subordinatamente, da quello di {Hl}, nei cristalli di Monzoni
l'abito allungato - decisamente più bacillare rispetto a quello degli in·
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dividui calabresi - scaturisce dallo sviluppo abuormale non solo della
coppia dominante {IOO} e {421} (che nei cristalli calabresi dava il mas­
simo contributo alla distorsione) ma anche dall 'apporto dello speciale
e raro sviluppo delle faccette di {210}.

La bacillarità deU 'abito nei cristalli di Monzoni viene, infine, ad
esseTe esaltata dalla riduzione massimale delle faccette di {UI}, le
quali invece negli individui calabresi esibiscono una discreta persi.
stenza per uno sviluppo che, tutto al più, può essere definito come ab­
normale, conferendo cosi un abito meno decisamente bacillare.

La frequenza delle forme riscontrate viene riportata nel diagramma
(Fig. 8) in cui suli 'ascissa sono state elencate le forme riscontrate in
ordine decrescente di frequell7.Jl. e snU 'ordinata le percentuali.

"o

Indlçazionl di frequenze per
la 10rme npem:

_ frtquenze lino al 20 t/o

• dal 20 al 50 0/.

dal 50 al U ./.

oltre Il U %

"

8
~
O

"• ; • •o ti o o o

I simboli. entro I cerc:hlettl stanno per le forma tre".
nei cristalli studlatf.

I simuli SlInZi ten::hl,tto $tanno per fOrlll peS$l~lIi.

.. ""N'" ......
0000

.• •
~ ~o
o

o

~ o"•o•
o

•­o

........
o 00 o

o'o

'''~
'",...,

Fig. 9

•
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Da esso scaturisce immediatamente come le forme riconosciute
.siano da coDsiderarsi, per i cristalli del giacimento· studiato, fra:

lorme predominanti (c Leitformen:t} {210} {221} {211} {UI}

lorme accessorie (c Neben1eitforro.en ..) {100} {421} {321}

iorme speciali (c Spezialformen -.) {852} {82l} {632} {12. 2.1} {nO}

{521} {721}

.forme complementari (Erganzuugsformen ..) {530}

Per comodità d'esame nella Fig. 9 è stato riportato in proiezione
:stereografica il complesso delle forme ritrovate.

La maggior parte delle forme e degli abiti trovati sono abbastanza
comuni e per amor di brevità si omette la citazione del lungo elenco
-degli A.À. che se ne SODO occupati.

Alcune forme, come {852} {82l}, S0110 invece molto mlmo comuni
e rivestono carattere di rarità. Esse sono state ritrovate da Zimanyi,
nelle piriti di SapohaZ& (Ungheria). La {632} e la {521} risultano tro­
vate da Mauritz e da Liffa nella pirite di Porkura (Ungheria).

Infine le forme {721} e {530} sono abbastanza note e vengono ri·
yortate nei comuni trattati di cristallografia.

Iditvto di Milleralogia ~ P~trografia - Ullwe1'"Bitd di Catania.
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Tabella delle misure goniomeln"che e dei t'alori angolari leorici:

Angoli N. Limiti ValoriZ""' dell. Mediemi9urati
mie. delle mi.ura calcol"ti

-------

100 : 010 100-210 88 26" 30' - 26" 41' 26" 32' 26" 34'

• • 100-530 26 30· 35' - sr 00' 3..... 30" 57'

• • 100-110 31 44° 52" - 45" 08' 45° 04' ... 00'

• • 100-010 7' 8~56' - 9lY 05' 8~58' 90' 00'

• • 210-030 'n 4"16'- 4"28' ,'20- 4°23'

• • 210 ......... 110 30 18"_28' -18" 40' 18" 30' 18" 26'

• • 21O-2IO 86 63° 0'2' - 53" 20' 53"10' 53" 08'

• • 53U-1I0 25 3" 58' - 4" lO'
." 00'

4" 03'

100 : 081 100-281 27 75" 54' - 7G" 07' 75" 56' 'i6" 4'

• • 281-281 25 zr S8' - 28" lO' 28" (){Y 27"SY

100; 041 100-241 62 64" 00' - (H°13' 64° 03' 64" 07'

100: 021 100-121 90 65" 49' - 66" 9' 66" 00' 65" 54'

• • 100-12.2.1 22 lO- 35' -lO" 47' l ..... 1.. ..-

• • 12.2.1-721 l. r 04' - or- 00- 7"05' 7" lO'

• • 12.2.1-521 22 13" 4{)' -13" 48' 13" 42' 13° 33'

• • 721-521 l. 6"18' - 6° 25' 6" 20' 6° 23'"

• • 521-421 30 5°10' - 5° 20' 5°14' 5" 07'

• • 421 -S'lI 15 7" 23' - 7" 36' r 30' 7" 29'.

• • 321-221 21 n° 58' -12" 03' 12" 00- 12" 07'

• • 321-121 20 29° 12' - 29" 30' 29"20- 29" 12"

• • 121 ......... 121 .7 48" 15" - 48" 27' 48"20- 48" li"

• • 100-421 20 29" 00' - 29" 08' 29" 03' 29" 12"

• • 100 ......... 221 35 48"18'-4 30' 48" 22' 48"lY

• • 100-821 16 36" 33' - 36" 49' 36· 36' 36" 41'

100 : 032 100-682 18 30" 50' - 31' 00' 30· '52' 31° 00'.

• • 100 - 132 20 74· 23' -74· 35 74· 30' 74° 29'

• • 132 ......... 132 2. 30" 55' - 31" 07' 31"02' 31°~
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Angoli N.
Limiti ValoriZo.. delle Medil,lmisurati

mie. delle misure calcolati
.

100 ; 011 100-211 27 35° 16' - 35° SO' 35° 2()' 35°15'

• • 100 .......... 111 7' 540 30' - 54° 42' 54° 36' 54° 44'

• • 100 .......... 122 3. 70" 28' -70" 40' 70' 36' 70" 31'.
111/..... 211• • 2. 19° 20' -100 30' 19° 22' 19° 28'

• • 122-ri2 58 38° 5S' - 39" 05' 39° l){Y 38" 56'

• • 111 ......... I Il 8' 70" 35' -70" 48' 70" 40' 70"32"

100 : 012 100 .......... 212 3. 48° 00' - 48" 14' 48° 00' 48" 11'

• • 112"'-" 112 3. 4'r 54' - 48°10' 48° (}(Y 48°1Y

100 : 013 100 ......... 213 56 5r 47' - 57" 56' 57" 50' 57° 41'

• • 213 .......... 213 6. 64° 29' - 64° 34' 64° 32' 64" 37'

100: 014 1l10 .......... 528 3. 580 10' - 58° 25' _5s018' 58° 28'-

• • 528 ......... 5~8 58 63° 06' - 63° 20' 63°10' 63° 02'

001 : 210 213 .......... 212 64 lr 28' -lr 4{)' lr35' lr29'

• • 2111-42! 7. l'l" 20' - 12° 31' l'l" 24' 12" 36r

• • 210-632 2. 16" 21' -160 3S' 16° 28' 16° 35'

• • 21W..... 211 66 23° 50' - 24" 08' 23° 56' 24° 01'

• • 211 ......... 42] 38 11°21)'-11°42' lrSO' 11° 29'"

• • 212 ......... 632 3. 25° O(}' - 25° 18' 25° 08' 25·1:Y

• • 2n .......... 21I 84 48· 14' - 48· 32' 48° 20' 48· il'

001: ilO 112 ........ 111 80 19·18' -19" 34' ]9· 25' 19· 28'

• • 110-221 55 19· 26' -19' 42' 19° 30' 19' 28'

001 : 140 281 .......... 281 3. 13' 30' -13· 49' 13' 40' 13· 48'

110 : 201 201-421 52 28' 35' - 28· 50' 28" 42' 28' 34'

ilO : 101 lJO-321 45 1,9" lO' -19· 22' 19·14' 19· 00'

• • 321 -211 68 IO" 54' -il' 16' ilO 00' IO" 53'

ilO : 061 110-281 38 31.24'-31°34' 31"28' 31" 39"

110 : 011 101 .......... 132 40 41' 08' - n'16' 41"10' 40" 53'
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Aogoli N. Limi\i Valori
Zon. d.ll. Med.ie

minr..ti mia. d.lle miltl.f'e ealeolati

101: 023 101"""'" 528 2. 11" 20' -11" 34' 11"27' 17" 21'

101: 021 021 .......... 122 34 26" 26' - 26" 35' 26" 28' 26" 33'

101: 010 101 .......... 111 4' 35° 20' - 35° 28' 35° 23' . 35°16'

a a 1I1-1I1 7. 7(1' 18' -70- 30' 7ft' 25' 70' 32'

~ll : 110 : 101 231-21T ".,. 48" 58' - 4g- 03' 49" 00- 49" 09',

210 : SOl 210 .......... 12.2.1 l. 11"36'-17*49' l'l" 38' Ir 43'

210: SOl 210-721 14 13' 15' - 13° 24' 13°18' IS'I()'

210 : 10'2 210-102 7. W 12' - 66" 30' 66" 18' 00" 25'

210: 012 210-821 33 16° 50' -l'l" 08' 16" 58' l'l" {)l'

a a 210-111 68 39° 14' - 39° 28' 39° 20' 9g-14'

a a 111 ........ 821 24 22" 00' - 22" 15' 22" 06' 22" 13'

210: 031 210"""" 241 l' SSO 30' - ~ 49' 38" 38' 38" 40'

201 : 510 201 ........ 12.2.1 20 23" 40' - ~ 47' 23" 44' 23" 39'

201 : 520 201 ........ 721 lO 23" 58' - 24" 08' 24° 00' 24" 05'
.

201: 320 201-521 13 26" 06 - 26" 2Q" 26" 12' 26" 05'

201: 230 201-632 l. 26" 26' - 26" 40' 26" 30' 26" 34'

'201 : 010 201 ........ 221 2. 42" 37' - 42" 45' 42" 42' "42" 35'

a a 221-281 30 32" 32' - 32" 49' 32" 40' 32" 35'

"201 : 003 201-112 70 42° 58' - 43° 13' 42"00' 43° {)5'

~02 : 120 111 ........ 628 34 25° 58' - 26" 13' 26" 06' 26' 01'

120: 032 120-152 21 25' 49' - 26"10' ,26" 00' 26' 06'

120: 704 120-162 18 42" 48' - 42" 56' 42" 50' 42" 42'

310 : 013 211-621 23 H" lO' -14' 28' 14"15' 14"18'

a a 211-112 80 33" 35' - 33' 47' 33" 40' 33' 33'
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Angoli N. Limiti Valori
Zona misurati delle delle mi6nre

i\hdie ealeolllti
mi" - ---

310: 043 132-221 74 26" 37' - 26" 50' 26" 40' 26" 46'

103 : 530 530-21l 60 24°20'-24°36' 24" 25' 24° 28'

103 : 730 : 01' 621 .......... 211 14 50" 55' - 51" I(Y 51" ()(Y 51" il'"

301: 010 321-632 4{) 6°49'- 7' 00' 6° 50' 6'55'

130 : 203 111 .......... 241 52 27" 58' - 28" 13' 28° O(Y 28° 07'"

230 : 203 221 .......... 212 4{) 27° 15' - 27" 32' 2';0 22' 27°16'"

320: 104 212 .......... 628 30 33" lO' - 33" 28' 33°15' 33" 26r

530. : 075 1>30 .......... 121 8 39" 29' - 39" 42' 39° 35' 39" 38r

530 : 015 530 .......... 321 • 15" 45' _150 58' 15" 48' 15" 43'

520 : 065 221- 122 .. 64°12' - 64" 20' 64"16' 64" 21"

010 : 508 528- 528 36 23° 58' - 24" 06' 24" 00' 23" 50"

010 : 401 4~1""'" 4:21 " 51" ~6' - 52° OlY 51"50' 51" 46"

010 : 001 021 ......... 021 74' 52" 54' - 53"16' 53" 00' 53" 08'"

203 : 130 241 -021 32 4tr 46' - 46" 57' 46" 50' 46' 54'

030 : 304 122 .......... 11l 42 7S" 46' - 79° ()()' 7S" 50' 78" 54'

3.13.Q : 2. Q.13 132 ......... 281 60 25" 2.')' - 25" 45' 25" 38' 25° '43'

lO. 1.0 : O. 8.10 211 ......... 12.2.1 35 25"16' - 25" 28' 25" 20' 25" 28"

11. Q.1 : Q.11.3 2~1 ......... 521 28 33" 55' - 34"10' 34"00' 34" 05"
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